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 STRUTTURE INTERESSATE

 Tipo Denominazione
Direzione Generale DIREZIONE DIRITTI DI CITTADINANZA E 

COESIONE SOCIALE



LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
•negli ultimi anni il ruolo delle farmacie all'interno del Servizio sanitario  appare essenziale per: la 
diffusione  delle  farmacie  a  livello  territoriale  e  la  loro  capillarità,  la  loro  importante  funzione 
sociale  nelle  zone  rurali  dove  spesso  rappresentano  l’unico  presidio  sanitario  esistente  in  quel 
territorio, il potenziale di prossimità e di personalizzazione che il farmacista può mettere in atto 
rispetto ai bisogni di salute dei cittadini;
•la farmacia, assume, inoltre sempre più un ruolo indispensabile come "farmacia dei servizi" che in 
sinergia con il servizio sanitario regionale è capace di prendere in carico la gestione del paziente 
cronico  (aderenza  terapeutica,  farmacoviglilanza),  offrire  servizi  di  front  office  (cup,  tessera 
sanitaria) oltre che servizi di prevenzione (autoanalisi, telemedicina ecc);

Vista la delibera della Giunta regionale n. 733/2014 con la quale è stato approvato lo schema di 
“Accordo  di  collaborazione  tra  la  Regione  Toscana,  l’Unione  Regionale  Toscana  titolari  di 
Farmacia  (U.R.TO.FAR)  e  la  Confederazione  Italiana  Servizi  Pubblici  Enti  Locali  (CISPEL 
TOSCANA)  relativo  alla  distribuzione  di  medicinali  e  ausili  medici  tramite  le  farmacie 
convenzionate e stesura di accordo quadro per la definizione di servizi sul territorio”, di durata 
triennale;

Viste le successive delibere della Giunta regionale n. 902/2017, n. 1515/2017 e 1390/2018 con le 
quali l’accordo di cui al punto precedente è stato prorogato;

Preso atto che la delibera n. 1390/2018 ha disposto la proroga dell'accordo fino al 31/12/2019;

Rilevato che la suddetta proroga è stata disposta in attesa della stesura di un nuovo accordo tra la 
Regione  Toscana,  FEDERFARMA  TOSCANA  e  CONFSERVIZI  CISPEL  TOSCANA  che 
ridefinisca la disciplina della distribuzione degli ausili medici tramite le farmacie convenzionate in 
modo omogeneo su tutto il territorio regionale;

Richiamato il D.M. 27/08/1999, n. 332 "Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza 
protesica erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di erogazione e tariffe";

Richiamato il D.P.C.M. del 12/01/2017 che in particolare nell'allegato II, art. 1, prevede che le 
Regioni e le Aziende Sanitarie locali possano adottare modalità alternative per l’erogazione delle 
suddette prestazioni che, a parità di oneri, garantiscano condizioni di fornitura più favorevoli per 
l’azienda  sanitaria  locale  o  per  gli  assistiti,  anche  attraverso  la  stipula  di  specifici  accordi  con 
soggetti autorizzati alla vendita;

Atteso che a seguito di confronto con le OOSS delle farmacie pubbliche e private è emerso che  la 
modalità di distribuzione per conto (DPC) di erogazione dell’assistenza farmaceutica integrativa per 
il tramite delle farmacie pubbliche e private, agevola l'accesso da parte degli assistiti e favorisce la 
presa in carico del paziente;

Preso  atto  che  il  nuovo  accordo  conferma  il  ruolo  fondamentale  della  rete  delle  farmacie 
convenzionate nel sistema sanitario regionale in coerenza con gli obbiettivi del Piano Sanitario delle 
cronicità e con le politiche regionali che puntano alla territorializzazione dei presidi;

Rilevato che le forme di assistenza garantite sono quelle previste dal D.P.C.M. del 12/01/2017 e 
dalle specifiche delibere regionali relative alla materia oggetto del presente accordo;



Considerato che il contenuto del presente accordo sostituisce e supera gli accordi contenuti nelle 
seguenti delibere regionali n. ri 113 del 20/02/2006, 647 del 04/08/2008, n. 88 del 01/02/2010, 469 
del  06/06/2011,  n.  733  del  01/09/2014,  902  del  07/08/2017,  1515  del  27/12/2017  e  1390  del 
10/12/2018;

Considerato che come stabilito all'articolo 16 del presente accordo l’operatività  sarà garantita:
- per l’erogazione dei dispositivi medici per persone affette da malattia diabetica su tutto il territorio 
regionale entro il 30/04/2020.
-  per  tutte  le  altre  tipologie  di  prodotti  previsti  dall’articolo  2  del  presente  accordo,  entro  il 
30/09/2020,  attraverso  la  predisposizione  di  un  piano  tra  le  aziende  sanitarie  e  le  OOSS delle 
farmacie pubbliche private;

Ritenuto, al fine di garantire la migliore continuità assistenziale, nelle more della piena operatività 
del presente accordo, di stabilire che  i piani di trattamento già autorizzati saranno gestiti fino alla 
loro scadenza secondo quanto previsto  dal precedente accordo di  cui  alla  delibera della  Giunta 
regionale n. 733/2014 e successive delibere di proroga  n. 902/2017, 1515/2017 e 1390/2018;

Rilevato  che  risulta,  pertanto,  necessario  un ulteriore  atto  di  proroga  dell’accordo,  relativo alla 
distribuzione di ausili medici tramite le farmacie convenzionate, alle medesime condizioni di cui 
alle delibere della Giunta Regionale  n. 733/2014 e e successive delibere di proroga  n. 902/2017, 
1515/2017 e 1390/2018 con decorrenza dal 01/01/2019 e fino al 30/09/2020, contenuto nell'allegato 
B quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Rilevato, pertanto, che le seguenti delibere della Giunta regionale n.ri 113 del 20/02/2006, 647 del 
04/08/2008, 88 del 01/02/2010, 469 del 06/06/2011, 733 del 01/09/2014, 902 del 07/08/2017, 1515 
del 27/12/2017 e 1390 del 10/12/2018 sono revocate a partire dal 01/10/2020;

Considerato che il D.P.C.M. del  12/01/2017 prevede la possibilità di stipulare accordi anche con 
altri soggetti autorizzati alla vendita, diversi dalle farmacie;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1079/2011" Erogazione di presidi medici da 
parte  degli  esercizi  commerciali  di  cui  all'articolo  5  del  decreto  legge  4  luglio  2006  n.  223 
convertito con la legge n 248 del 4 agosto 2006 " con la quale i predetti esercizi  commerciali 
possono erogare  per conto del servizio sanitario i dispositivi medici alle stesse condizioni previste 
dagli accordi stipulati  con le farmacie pubbliche e private;

Rilevato che all'articolo 4 del presente accordo le OOSS delle farmacie pubbliche e private, non 
ostano all'accesso al gestionale WEB, a titolo oneroso, da parte di altri soggetti autorizzati dalle 
ASL alla distribuzione per conto dei prodotti oggetto del presente accordo.

Stabilito, pertanto, che gli  esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto legge 4 luglio 2006 
n. 223 convertito con la legge n 248 del 4 agosto 2006, possono erogare i dispositivi medici alle 
stesse condizioni  previste dall'accordo approvato con il presente atto e secondo quanto disposto 
dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1079/2011;

Ritenuto pertanto di  approvare lo  schema di  accordo di  collaborazione tra la  Regione Toscana, 
l’Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la Confederazione Italiana 
Servizi Pubblici Enti Locali (Confservizi Cispel Toscana) relativo alla distribuzione di dispositivi 
medici ed altri prodotti farmaceutici tramite le farmacie convenzionate pubbliche e private, allegato 
A,  e lo schema di proroga del precedente accordo prorogato da ultimo con delibera della Giunta 
regionale n.1390 del 10/12/2018, allegato B, che fanno parte integrante e sostanziale del presente 
atto;



Precisato che qualora il contesto normativo nazionale di riferimento venga modificato si provvederà 
conseguentemente a modificare o integrare il presente accordo;

Preso atto del parere favorevole espresso da Federfarma Toscana  e  Confservizi Cispel Toscana; 

Preso atto del parere positivo espresso dal CD nella seduta del 24.10.2019;

A voti unanimi

DELIBERA
Per quanto in premessa specificato:

1. di approvare lo schema del nuovo Accordo di collaborazione tra la Regione Toscana, l’Unione 
Regionale Toscana Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la Confederazione Italiana Servizi 
Pubblici Enti Locali (Confservizi Cispel Toscana) relativo alla distribuzione di dispositivi medici ed 
altri prodotti farmaceutici tramite le farmacie convenzionate pubbliche e private, allegato A, quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare lo schema dell’atto di  proroga del precedente accordo di cui alla delibera della 
Giunta regionale n.1390 del 10/12/2018, allegato B, quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

3.  di  revocare a partire  dal  01/10/2020  le  seguenti  delibere della  Giunta  regionale  n.ri  113 del 
20/02/2006, 647 del 04/08/2008, 88 del 01/02/2010, 469 del 06/06/2011, 733 del 01/09/2014, 902 
del 07/08/2017, 1515 del 27/12/2017 e 1390 del 10/12/2018;

4.  di  precisare  che  qualora  il  contesto  normativo  nazionale  di  riferimento  venga  modificato  si 
provvederà conseguentemente a modificare o integrare il presente accordo;

5. di specificare che gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto legge 4 luglio 2006 n. 
223 convertito con la legge n 248 del 4 agosto 2006, possono erogare i dispositivi medici alle stesse 
condizioni  previste dall'accordo di cui al punto 1 e secondo quanto disposto dalla deliberazione 
della Giunta regionale n. 1079/2011;

6. di  stabilire che gli  oneri  derivanti  dal  presente accordo di collaborazione sono a carico delle 
Aziende sanitarie e dovranno essere riassorbiti nei bilanci delle Aziende sanitarie stesse attraverso 
una maggiore razionalizzazione nell’erogazione dell’assistenza sanitaria tramite le stesse farmacie e 
pertanto senza ulteriori oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
L.R. 23/2007.
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IL DIRETTORE GENERALE
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